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Per	pacifica	giurisprudenza	l’elemento	distintivo	tra	concessioni	di	servizi	pubblici	ed	appalti	di
pubblici	servizi	si	deve	rinvenire	nell’eventuale	incidenza	dell’onere	economico	a	carico
dell’ente	pubblico	appaltante	o	concedente.	Più	in	particolare:	è	elemento	tipico	dell’appalto	di
servizi	pubblici	l’obbligo	per	la	stazione	appaltante	di	corrispondere	al	gestore	del	servizio	una
utilità	economica,	quale	corrispettivo	per	la	fornitura	del	servizio	all’ente	stesso	o	alla	comunità
da	esso	rappresentata	(per	esempio,	appalto	del	servizio	di	pulizia	degli	uffici	comunali;	appalto
del	servizio	pubblico	di	scuolabus	per	gli	alunni	delle	scuole	elementari).	Viceversa,	nella
concessione	di	servizio	pubblico	il	concessionario	ritrae	il	proprio	guadagno	direttamente	dal
pagamento	di	una	tariffa	posta	a	carico	degli	utenti	del	servizio	stesso	(per	esempio,	servizio	di
trasporto	urbano	affidato	a	soggetti	terzi	che	gestiscono	“a	proprio	rischio”)	(Cfr.	C.	di	S.,	VI,
6368/2005;	Corte	Giustizia	CE,	324/2000).In	sintesi,	con	l’appalto	di	servizio	l’ente	pubblico	si
procura	una	utilità	diretta	e	ne	paga	il	relativo	costo;	con	la	concessione,	invece,	esso	trasla	su
soggetti	terzi	(piuttosto	che	fornirlo	in	prima	persona)	la	gestione	di	un	servizio,	destinato	a
favore	di	una	platea	più	o	meno	ampia	di	utenti,	e	consente	al	gestore	di	ricavarne	un	utile
attraverso	la	percezione	del	corrispettivo	pagato	dai	fruitori.


